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Il grande occhio telematico 
del fisco non punta solo a stanare 
il lavoro nero, ma nasce anche 
per combattere l'evasione tout 
court da parte delle persone fisi­
che. Lo farà partendo dai comu­
ni, chiamatiaun'alleanzadestina-
ta a fruttare ai sindacila metà del­
le tasse e delle sanzioni riscosse 
per questa via. Mentre Inps, Inail, 
ministero del Lavoro e agenzia 
delle Entrate mettono insieme le 
forze per far emergere il valore 
che oggi sfugge al fìsco (si veda II 
Sole24 Ore di ieri), l'altra promes­
sa dell'anti-evasione tramite 
byte si concentra sull'asse che 
passa in municipio e punta a offri­
re risorse vitali per far partire dav­
vero il federalismo fiscale. 

Il cantiere normativo è aperto 
da cinque anni, ma il rilancio è ar­
rivato con l'accoppiata fra mano­
vra estiva e decreto sul federali­
smo municipale, approvato dal 
consìglio dei ministri a inizio ago­
sto. La strategia si basa sull'aper­
tura ai sindaci dell'anagrafe tribu­
taria, per consultare i dati sulle 
utenze (energia elettrica, gas e ac­
qua; utili, ad esempio, per scopri­
re che una residenza all'estero è 
fittizia), contratti di affitto e dati 
immobiliari, residenze fiscali e 
soggetti che esercitano sul territo­
rio comunale un'attività d'impre­
sa o di lavoro autonomo. 

Insieme con i nuovi compiti nel 
catasto, si tratta di condividere al­
meno 130 milioni didocumenti, al­
la ricerca di tutte le forme di eva-
sione.Lemodalitàtecnicheperfar 

partire le nuove forme di condivi­
sione saranno definite alla ripresa, 
ma i canali telematici già esistono: 
il Siatel permette lo scambio di da­
ti fra comuni e anagrafe tributaria, 
eilSisterèiltrait d'union dei sinda­
ci con l'agenzia del Territorio. 

L'evasione immobiliare, legata 
prima di tutto agli affitti in nero, 
rappresenterà senza dubbio il co­
re business dei nuovi controlli in­
crociati, anche perché il fisco del 
mattone offrirai!pilastro deibilan-

I municipi devono 
collaborare all'accertamento 
da redditometro 
con l'invio delle informazioni 
utili per fondare le pretese 

ci locali modello federalista, ma il 
campo d'azione promette di esse­
re più vasto. 

Per averne un'idea bisogna os­
servare le prime prove dell'allean­
za fra comuni e fisco, che solo ne-
gliultimimesiha cominciato apro­
durre i primi frutti. Lo scambio di 
dati nelle istruzioni realizzate dal­
le Entrate nel 2007 per avviare le 
prime prove di collaborazione, 
avrebbe dovuto spingersi anche 
nel campo di commercio e profes­
sioni (soggetti senza partita Iva 
che svolgono attività d'impresa, 
enti non commerciali che in realtà 
operano a fini di lucro) e avrebbe 
dovuto aiutare a cogliere le resi­
denze fittizie all'esteroela disponi­
bilità di beni che non trovano giu­

stificazione nella dichiarazione 
dei redditi. 

Il lavoro comune fra sindaci e 
amministrazione finanziaria per 
ora ha mosso solo i primi passi, fa­
cendo emergere circa 7 milioni di 
euro. L'attività vera, però, è di fatto 
appenapartitaerinterventodi ma­
novra correttiva e decreto sul fede­
ralismo municipale punta aperta­
mente al cambio di passo. 

La dimostrazione arriva, per 
esempio, dall'accertamento sinte­
tico. In questo caso, la manovra 
rendeobbligatorialapartecipazio-
ne dei comuni, imponendo loro di 
segnalare in 60 giorni ogni ele­
mento che possa indicare la gene­
rosità del portafoglio dei contri­
buenti sottoposti ad accertamen­
to sintetico. H terreno privilegiato 
di questo scambio di informazioni 
è ancorauna volta quello delle ban­
che dati, arricchito dal fatto che la 
stessa manovra correttiva mette a 
disposizione dei sindaci le dichia­
razioni dei redditi delle persone fi­
siche che risiedono nel loro territo­
rio. L'integrazione dei database, 
però, nasce per produrre verifi­
che più selettive e mirate, e non so­
lo per moltiplicare le incursioni 
dei controllori negli identikit fisca­
li dei contribuenti. Già nella fase di 
«rodaggio» degli anni scorsi, del 
resto, gli accessi sono stati regolati 
dai principi di «pertinenza» e 
«non eccedenza», perché come 
impone il codice della privacy la 
curiosità dei controllori deve fer­
marsi sui dati strettamente neces­
sari alla verifica. 
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I l sistema 

UTENZE 

IMMOBILI 

REMITI 

BANCHE 

Apertura ai comuni delle banche dati 

su utenze di elettricità, gas e acqua 

Accesso dei comuni ai contratti di locazione 

e agli altri dati su possesso o utilizzo di immobi l i 

Le Entrate devono mettere a disposizione dei comuni 

le dichiarazioni dei contribuenti residenti 

Ispezioni delle Entrate sui dati bancari 

(autorizzate dai direttori regionali) 

LAVORO NERO 

Integrazione fra Inail , Inps, ministero del Lavoro 

e agenzia delle Entrate per l'attività anti-sommerso 
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Nel mirino 


